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Accordo comrìiBrciale con la Francia • La spedizione Anglo-Egiziana nel Sudan 
NOSTRO SERVIZIO TELEORAFICO 

fili mmm ÌMÌ 
i n t o r n o a Cassa l a 

N e s s u n a n o v i t à 
telegraifaDo da Roma, 2G marzo, sera : 

ilia da Mfissau't, 20 fDfflcialnJ. 
Continua l'interruzione delle comunicazioni 

Iticte con Cassala a causa delia nebbia. 
Da quella parto nulla di nuovo né d'impor­

tante. Verso sud la situazione è immutata. 
Seguitano ad arrivare molti ascari e qualche 

italiano quasi tutti feriti. 

Cond iz ion i d e l l a p a c e 

(A. h.) 'Roma, 27 
Il generale BaWissera ha telegrafato ieri a 

Roma relatlvamonto alle ultime risposte ;del 
negus per la pace. 

Pare ohe MeneSih abbia rinunciato a talune 
delle sue pretese, ma manterrebbe quella ri­
guardante il ricatto del prigionieri e l'eva­
cuazione di Adigrai. 

Ad ogni modo, oggi le probabilità per la 
conclusione nella pace sarebbero maggiori 
Che nei giorni scorni. 

Klnlopzl In a r r i v o 
Massawa, 26 

% giunto il piroscafo Arno, proveniente da 
Napoli con duo compagnie di artialioria e per­
sonale sanitario. I piroscafl Araninidàe e Po 
sono partiti per Napoli. 

N e l l ' E r i t r e a 
(A, L.) Roma, 27 
Il governatoro dell'Eritrea ritiene pròbabiis 

un nuovo spostamento dell'esercito del Negus, 
per necessità dì proouraisi foraggi. 

Tutti i capì dell'Agame sono stati invitali 
a pagare il tributo di guerra. 

Si parla dell'arrivo del vecchio ras Agos al 
campo del Negus. 

Kas Mangascià insiste presso Menelick per­
chè lo restituisca al coniando del Tigre e 
chiede di esseio nominato tra i negoziatori 
della pace. 

l p r i nc ip i ab i s s in i 
(A. L.) Roma, S7 
A proposito dei princìpi abissini, ritornati 

in Italia, si assicura che il Negus non volle 
nemmeno sentir parlare del medesimi, quando 
Baratìerì glieli offerse in cambio dei prigio­
nieri di Amda Alagi. 

Si pneuncia oggi che ras Scbalh od Agos 
Tafari hanno consegnato a Menolik tutti i 
prigionieri italiani, che si trovavano in loro 
possesso. ' 

P e r i c a d u t i d 'Al r ioa 
Roma, 26 

Questa mane nella chiesa dì Sant'Ignazio, 
per cura di un comitato di signore, venne ce­
lebrato un solenne funerale per i caduti d'A­
frica. Vi assistettero il generalo Aymnoino, 
comandante interinale la divisione con altri, 

' , generali, numerosi ufflciaii superiori, inferiori, 
soldati di tutte le armi e tolta. 

/ , , : ". , ^ X, , 
Ciò c h e d i cono i g i o r n a l i 

s u l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e In Alricaì 
••^ (G. S.) Ifòma, 27 

[Come è m o r t o A r l m o n d l 
U Itatta Miniare uua crede che 11 gene­

rale A" mondi, come qualcuno disse, siasi eui-
oì.lato dopo Abba-Gariraa. Dice che questa è 

- una vècchia versione ohe alcuni corrispon­
denti applicarono à tutti gli ufllciali caduti in 
Afrlea. , ' 

Eìoorda ohe si disse la stesso del Tossili e, 
per un istante, anche di Da Bormlda. Ritiene 
che .Arimondi sia mòrto combattendo. 

P o c h e p r o b a b i l i t à di p a c e 

L'Agenzia Italiana dice: 
Le notìzie d'Africa odierne indaooao a cre­

dere che le probabilità di pace sono'diminuite. 
Le forze concentrato all'Asmara sono suffi­

cienti ad una energica difensiva. 
Adìgrat ha viveri par 15 giorni. L'Agenzia 

dico inoltre ohe Baldlssera si e recato ad i-
spesionare I.Okulè Ousai allo scopo di ,ten­
tare il congiungimento del corpo di opera­
zione col presidio di Adigrat. 

A n c o r a ili p r e s t i t o dì 1 4 0 mi l i on i 

l'Opinione stasera dico premature lo nó-
tìzio eorso circa lo loodalits, pel prestito di 
I to teìlioni. Dice cho si farà in Italia o vi 
parteciperanno parecchi istituti di emissione, 
m» non sono ancora fissate le condizioni della 
oonvanzione. 

Oggi li Eo ha firmato la logge sui «rediti 
per l'Eritrea. 

IL DFENSOROI AD:GR4T 
—sOBOOOiGra— 

Il maggiore Prestinari, hloceatolin Adigrat 
ha significato, coma abbiamo" già pubblicato, 
al nuovo governatore generale Baldlssera, che 
ha deciso di tenere il forte fino all'estremo ; 
ohe ha viveri per un mese, ma che spera di 
poter prolungare questo termine, rilucendo 
subito le razioni. 

« La nazione — concludeva — non si preoc­
cupi di noi ; faremo Ano alla morte il nostro 
dovere. » 

In questo modo parlava anche il maggiore 
Galliano, al.quale Prestinari somiglia mol'tis-
simo per il grande coraggio, per la maniere 
francamente e diremmo quasi ruvidamente 
soldatesche, pel rispetto profondo alla disci­
plina. 

DI statura ordinaria, Prestinari ha una fac­
cia abbronzata dal sole, dai lineamenti ener­
gici, rinfurzati da un palo di mustacchi grigi, 
lunghi a grossi, che fra gli amici avevano 
procurato il soprannome di liaffl Ai ferro. 

Veterano d'Africa, fino a pochi mesi or sono 
era, stato capitano degli indigeni, distinguen­
dosi in vari fitti d'arme e, in tempo di pace, 
come comandante doì presidi dì Saraè e d'al­
trove. ,:, 

Promosso maggiore, nello scorso autunno a-
veva avuto il comando del battaglione caccia­
tori,, cioè di quelle,compagnie di soldati bian­
chì che sì trovavano da un anno e più nella 
colonia; el egli, portando nel suo nuovo uffi­
cio lo zelo abituale, aveva migliorato subito 
le qualità del suoi soldati, abituandoli un po' 
alla volta a marcie lunghe, corno quella degli 
indigeni. 

Al rancio in comune aveva sostituito le ra­
zioni di carne e d'altri viveri distribuiti crudi 
personalmente, afffnohè ogni cacciatore, o solo 
od a piccoli grappi, si avvezzasse a cuocersi 
i pasti da sé, come fanno gli ascari. Così pure 
invece delle tende aveva l'atto adottare i tu-
euls all'abissina, che riparano meglio dal solo 
nel giorno e dal freddo alla notte. . 

Insomma, applicando alla vita militare il 
vecchio adagio « paese ohe vai, usanze che 
trovi» cercava di prendere dalle, consuetudini 
locali tutto ciò che gli sembrava utile e oon-
ciliabile coli'Igiene e colla disciplina europea' 

Sotto di lui i cacciatori d'Africa erano di­
ventati altrettanti diavoli instancabili, che 
tornavano cantando all'accampamento dopo 
marcie di quaranta o cinquanta chiloinótri, 
che, senza perdere tempo a levarsi neppure le 
scarpe, guadavano torrenti e pantani. 

Nello scorso mese di settembre 11 maggiore 
Prestinari fu il primo e l'unico ufficiale ita­
liano che dopo abili pràtiche, diplomaticamente 
condotte, riuscì a penetrare nel famoso con­
vento oofto di Debra'Damo, situato sulla cima 
di una araba accessìbile nel s')o ultimo tratto 
a picco solo col mezzo di una corda. 

Alla fina dello scorso novembre, alla vi­
gilia dell'Amba Alagi, il maggiore Prestinari 
era già, come oggi, comandante di quel pre­
sidio, e lavorava alacremente per completare 
i lavori dì fortlfìcizione iniziati dal compian­
to Teseli ì. 

Oggi il forte non potrebbe essere affidato 
In migliori mani; sullo stampo di Galliano, 
piemontese lui pure, il maggiore Prestinari è 
uno dì quei s.oldatì che sanno morire, ma non 
sì arrendono se non vi sooo forzati da un 
ordine superiore. 

Lo stile del suo telegramma lo avrà già 
[atto indovinare anche a chi non lo, conosco 
personalmente. 

I^EL SUDAN 

con Slatm pascià. Il compagno di Gordon, fug­
gito or fa un anno dal Sudan, ov'era prigio­
niero del oalifTo da 17 n^sni, od occupa ora il 
posto di colonnello noU'osorcito egiziano. Egli 
è altjuauto malato por una recento'ftailuta da 
cavallo. Ciò nondimeno' prenderà parte alla 
spedizione, di oiiì sarà torse il più prezioso 
elemento per la conoscenza dei luoghi é dei 
dialetti. 

« Ritengo - disse Slatin - ctìò avremo qual­
che combattimento entro una settimana. Le 
prime nostre truppe passarono oggi la fron­
tiera; Incontreranno certamente opposizione. 

•«Credo che troveremo un nemico forte al­
meno di 4000 fucili, 5000 lancia e 2000 ca­
valli. Le migliori armi di cui dispongono sono 
vecchi fucili Remington, 

« La diceria che ì dervìsci possano méttere 
in campo 100,000 combattenti è assurda. Non 
possono adunare in tutta la regione la metà 
di tal numero di guerrieri. Hanno qualche er-
ganizzaziou',' in brigate e reggimenti, ma la 
loro disciplina è rilassata, le vettovaglie sèm­
pre in quantità Inadeguata. 

« Osman Digma sarà probabilmente 11 mag­
giore nostro avversario. In questa guerra, i 
dervisci non saranno animali dal fanatismo 
ispirato dal Màdhi nella campagna di Gordon. 
Inoltro la popolazione è molto malcontenta 
del suo Governo. 

« Credo che spingeremo immediatamente le 
nostre forze fino a Dongola. Le nostre truppe 
d'avanguardia sono sudanesi ed egiziani, poco 
senRÌbìli all'elevatezza della temperatura. ' 

6 Giungeremo a Onidurm^n in un mese o 
due. Le nostre'truppe indigene possono mar­
ciare nel deserto dodici o quìndici miglia al 
giorno. 

, • ' , • , x ; , , , " 
L a sped i z ione a n g l o - e y l z i a n a 

L ' a p p o s i z i o n e de l l a F r a n c i a 
Cairo, 26 

Oggi sì è adunata la commissiono doila cassa 
del debito pubblico egiziano. Il commissario 
francese sostenne l'Incompetenza della cassa a 
decidere se si debba accordare la somma per 
la spedizione su Dongola, dicendo trattarsi di 
questione politica in cui lo potenze dovevano 
deliberare direttamente. Ovvero per mezzo di 
delegali specialmente autorizzati. 

Propose quindi di rimandare ancora la di­
scussione. La coramisSionq, a. maggioranza di 
i voti contro 2, respinse la proposta ed a'c-
cordò l'antìcipo delle BOOiOOO sterline, di cui 
208.000 da pagarsi immediatamente. 

Quattro portatori francesi intimarono mez­
z'ora dopo una diffida giudiziaria contro tale 
pagamento, cho però non fu ritardato. 

Si ha da Edfon, 24: 
Una seconda numerosa colonna egiziana è 

partita ieri da Sarras recandosi a rinforzare 
Akaschch. Rilchener col suo stato maggiore, 
alla testa del reggimento Northstaffarshìre, 
di nove battaglioni egiziani e di una batteria 
di cannoni Maxim, giunse ieri a Luhsar. Ore-
desi che arriverà domattina ad Assuati. 
Telegrafano da Londra; 26; 
La Reuier ha dal Cairo : 
Nella odierna riunione della, commissione 

del debito pubblico egiziano i commissari;in­
glese, tedesco, Italiano e austro-ungarico vo­
tarono a favóre delia proposti di accordare 
lo 500,000 sterli 'e per la, spedizione su Don-
gola mentre, i commissari francese e russo 
votarono contro, i 

mini, tra t'.inter'u o cavalleria 
di mussulmani e di bramisti. 

Pino a! 1867 questa corpo militare, fu agli 
ofdinì della compagnia delle Irdio, ma poi 
passò sotto il comando diretto della regina 
d'Inghilterra Imperatrice delle Indie. 
; Oggi il suo effettivo e di-135,000 uomini. 
Nel 18'78 forni 17000 soldati per la occupa­
zione di Cipro e nel 1882 ne mandò circa al­
trettanti in Egitto. 

Fu a prima volta cha ì oìpai vennero tratti 
fuori dall'Asia. 

Essi sono soldati pazienti,, instancabili, di 
uhà sobrietà a tutta prova, ma dì un fana­
tismo ohe li rende formidabili. 

Gli inglesi ne hanno tatto un brutto espe­
rimento nella grande rivolta del 1857. In quel­
la sollevazione, fomentata dallo angherìe e da­
gli eccessi della compagnia delle indie, gli 
indigeni scorticavano, i prigionieri, sventra­
vano le donne, tagliavano foro 11 naso e le 
orecchie, commettevano ogni specie dì cru­
deltà; La inrurrezlone durò due anni e fu so -
focata noi sangue. 

Dopo d'allora gli Inglesi, che avevano po­
tuto apjirezZare la: qualità: dei: ci pai, fecero di 
tutto per legarseli con salda amicizia e sim­
patia, e cosi riuscirono a farsene dei; potenti 
alleati); del quali sì sono eflioacamente serviti, 
nei momenti più difficili, : 

Sono questi formidabili guerrieri che si pre­
parano: ora a dar del fila da toroare ai mah-
disti del Sudan. 

, \ n c o r a de l l a p a c e 
Non è possibile formarsi un criterio 

nomn[!cno approssimativo sull'andamento 
delle trattative di paqa col Negus; tanto 
sono: conlradditorie le notizie, anche dogli 
ultimi telegrammi, sul grave argomento. ; 

Fino a ieri mattina le maggiori difficollà 
parevano superate: qualcuna anzi affermava 
che la pace fosse già conclusa. 

?iù tardi fu pubblicato un telegramma 
dì Menelick aBaldissern, con implicita mi­
naccia di marciare su Massaua ise le con­
dizioni volute dal Negus non fossero ac­
cettate. 

La Pafria, nuovo giornale di Torino con­
tiene questo dispaccio ; ' 

(Urgenza) Rotna, 26 
L e t r a t t a t i v e di p a c e r o t t o ? 

Questa notte il collega Nosti vi ha se­
gnalato nuove diiticoltà che sarebbero in 
tervenutu il compromettere la conclusione 
della pace. Ora vi confermo che questa 
voce va diffondendosi anche stamane in­
sistentemente, ed io la raccolgo con tutte 
lo riserve. 

Stamane si dico anzi cho le trattative 
di pace, di frónte alle esorbitanti pretese 
e alle minacoie dèi Negus, siano state ad­
dirittura interrotte, e che siano stati dati 
gli' ordini per la imminente partenza di 
nuovi rinforzi. 

! Sovrani di Germania in Italia 

! • , C : I : E = » . Ì » U I 

L a g u e r r a c o n t r o 1 d e r v i s c i 
Scrìvono da Londra : 
Il corrispondente del Daily News dal Cairo 

ha avuta, gìo'vedi scorso, una breve intervista 

Col nome di eipai sono distìnti i soldati In­
diani al servizio degli europei e partìoolar-
meute degli inglesi. 

Prima dell'arrivo degli europei nell'India, 
parecchie caste avevano già l'abìttidine di ar-
soidare milizie come gli antichi condottieri ita­
liani. 

Duplelx, govel-natora teli'India francese, 
che aveva avuto modo dì apprezzare 11 valore 
e la docilità di queste milizie, no formò al­
cune compagnie a cui diede il nome di cipai 
(guerrieri) quasi identiche a quelle degli spaMs 
d'Algeria è Senegal. 

Gli inglesi, divenuti padroni dell'ludostan, 
ne seguiroao l'esempio. 

Lord Olive creò al Bengala 82 reggituentì 
di Indigeni organizzati all'europea. 

Questa armata, che contò lino a 190,000^ uo-

Napoli, 28 
L'Imperatore e l'Imperatrice coi Agii e il 

principe Enrico sono ritornati dalla gita sui 
Vesuvio. 

Al loro passaggio per Portici e Resina fu­
rono entusiasticamente acclamati dalla popo­
lazione. 

, . • , • ' . X . 

L ' i n c h i e s t a su l g r a n i 
Roma 26 

La relaziono della Commissione c(' inchiesta 
sull'acquisto dei grani per l'Africa è grava e 
severissima. Dice che fu violata la legga sulla 
contabihtà; che il procedimento seguito dal-
i'ammìnistràziono militare fu scorretto. Le 
irregolarità furono determinate da sistemi poco 
corretti, cho si seguono da qualcha tempo 
negli uflloi'della direzione generale e negli 
amministrativi. 

L'ao«iuiato nooquo all'erario, sia che il prezzo 
si consideri in base alle relazioni mercuriali 
del tempo, sia cha si paragoni alle altre offerte 
di granì nazionali, pervenute al commissariato 
di Napoli, offerte ohe sono andate perdute, o 
perchè rimasero sconosciute al ministero, o 
perchè vennero rifiatate senza ragioni plau­
sibili. 

Questa conclusione della relaziono è testuale 

si ootoponeva e desta la più gravo im pressione visto cho la 
commissione è composta di gente circospetta, 
cioè; genarali, consiglieri dì Slato e della 
Corte del Conti. SI creilo tuttavia che, come 
il solito, non si punirà nessuno; tutto al: più 
vi sarà qualcha collocamento a , riposo con 
paga intera. 

P e r l a pereqvia'/.ione f o n d i a r i a 
A telegrammi comunicati al Consiglio Pro-

vìnoialo di Verona, 11 ministro Branca ha l i " 
sposto con il seguente; 

t Dorigo Pres. Deputaz. Prtvinotale 
VERONA 

: « Legge Catasto richiama tutta attenzione 
questo Ministaro. , 

«Gradisca ossequii. 
« Ministro Branca. » 

L a l e b b r e g ia l la a b o r d o de l l a 
« L o m b a r d i a > 

E07na, 28 
Gli ultimi telegrammi da Rio .laneiro dico­

no che sono migliorato lo condizioni di saluto 
dell'equipaggio della Lombardia. 

Il comandante ìu seconda, capitano dì cor­
vetta Berrello, colpito dal morbo, trovasi iti 
via di guarigione. 

R o m a n o n s a r à p o r t o d i m a r e 
Roma, 26 

Si assicura che il ministro Perazzi non ha 
creduto di poter fare suo il voto del Consiglio 
superiore del lavori pubblici sul progetto per 
un porto di. mare a Roma. 

Implicitamente il ministro avrebbe deciso 
di non dare altro seguito alla cosa. 

A c c o r d o c o m m e r c i a l e co l l a F r a n c i a 
(A. L.) Roma, 27 
Il conte Tornielli, nelle conferenze avuto ia 

quésti giorni cogli cuor. Caetani eDÌRudinl, 
espresse il proprio parere che una nuova pro­
posta da parte dal Governo Italiano per un 
accordo commerciale colla Francia sarebbe 
accolta favorevoimonte dal Governo trancesa, 
specialmente se il Governo italiano si deci­
desse a riconoscere il protettorato francese 
suha Tunisia; 

Ciò Che d icono 1 g i o r n a l i 
' su l la s p a r i z i o n e de l d o c u m e n t i 

p e r ia r e s a di M a k a l l è 
(G. S.) Roma, 27 
L'Italie a proposito della sparizione dal mi­

nistero dei documenti relativi alla resa di 
Maoallò afferma essere difflcile riunire i docu­
menti, giacché spesso Orìspi e Mocannl tele­
grafavano di propria testa, secondo i loro cri-
t e r n e senza informarne i colleghi; ripeto 
quindi essere necessaria un'Inchiesta seria. 

La Riforma e la Tribuna negano la man­
canza dei documenti, riferentesl alla rosa di 
Makalè. 

Mocenni prima di lasciare il Ministero ri­
mise a Ricotti i volumi dì documenti rlteren-
tisi alia guerra d'Africa. Gli originali st tro­
vano parte ài Ministero della guerra e parte 
a quello degU esteri. 

Nel volume sì trovano 40 telegrammi sul­
l'assedio di Macallè e sulla liberazione di Gal­
liano. Due telegrammi, uno del 18 gennaio a 
l'altro del 5 febbraio portano le condizioni 
della resa di Macallè. Questi documenti erano 
stampati, volendosi presentare alla Camera e 
e tre copie delle bozze vennero consegnate al-
l'on. Ricotti. 

La Trihuna inoltre aggiunge; 
«Se poi sì cercavano le prove dai talleri 

sborsati per Macallè, sarà impossìbììe trovar­
le, essendo nna fandonia. » • 

' ' • • X ' ' • - ' ' 

I l n u o v o c o m m l s s a p i o : R e g l o a N a p o l i 

L'on. Serena ha pubblicato ieri il seguente 
manifesto : 

« Napoletani ! 
« Chiamato ad amministrare tempnranaa-

taento questa illustre città vòstra, non ho esi­
tato un istante a venire tra voi, spinto dal vivo 
desiderio, confortato dall'unica speranza di 
poter compiere un'opera feconda dì duratura 
concordia. 

« La mìa non è mlssiime dì oombattiraento. 
Né 11 governo del Re me l'avrebbe affidata, 
né io l'avrei accettata. 

«Con la profonda coscienza del miei doveri 
di magistrato, reco fra voi l'affetto antico 9 
sincero del concittadino, abituato fio dai pi« 
tenori anni a considerar come suoi 1 vostri 
morali 0 materiali interessi. 



<.' Non sarei vonuto tra voi so avessi repu­
tato inipus.«ibi!iv l'accordo dello vostro più o-
lette intelligonzo e delle vostre più inteme­
rate coscienze sulle gravi «[uestioni relative 
al rlordinamontó dalia oomunalo amniinistra-
aione. 

« Da questo accordo, più che dall'opera mia 
dipenderà l'avvenire delia grande e gloriosa 
vostra oitlà, 

. « Dal palazzo municipale di San Giacomo 
24 marzo 1896. 

« OTTAVIO S E R B M A ». 

Sulìa frontierajTiepidionaie 
L'esercito del Negus, che dalla conca di 

Adua si è trasportato noi Haramat, occupa 
il contrafforte, ohe separa la valle dell' Ueri 
da quella del Ohevà, facendo centro ad Àdaga 
Hamus. 

Lo spostamento del campo abissino, indica 
il proposito del Negus di non avanzare, fino 
a che non si sarà tolta dal fianco la spina di 
Adigrat, e fornisce una nuova dimostrazione 
della prudenza 6 cautela, con le quali Meae-
liKioonduce W guerra.; 

La vittoria di Adua, gli ha aperto le porte 
dell' Oonlè Kusai e del Seraè, che egli avrebbe 
potuto occupare immediatamente e senza 
colpo ferire. 
•Non l 'ha fatto, malgrado là .superiorità 

materiale del numero e quella morale del 
sucoesHO, perchè Adigrat in mano nostra si-
gniBca una minaccia permanente alte sue re­
trovie, la quale potrebbe mutarsi in un disa­
stro irreparàbile, so ad un torte distaooa-

. mento italiano riuscisse, con un ardito colpo 
di mano, di penetrare nella valle superiore 
del IMuna, per la strada carovanièra Arafali-
Guna, e di stabilir.sl tra Adigrat e Senafè. 

sebbene un siffatto moviménto da parte 
nostra dovesse apparire di improbabile ese­
cuzione per le difHooltà di vario ordine, che 
esso,avrebbe dovuto vincere, tuttavia l 'ipo­
tesi ha potuto esserne presa in esame al quar-
tler generalo di Menelik e la si è parata con 
l'occupazione di Adaga Hamus, di dove si 
guarda Adigrat, e si copre l'esercito contro 
una eventuale sorpresa dalla destra. 

L' avveau(;o spostaraenl^o, da Occidente ad 
Oriente ha, pertanto, un carattere essenzial 
menta di::difesa e sqgna il principio di una 
nuova sosta nello operazioni militari; a meno 
ohe il Negus si risolva all' attacco di viva 
(orza delie posizioni ' fortificate di, Adigrat; 
impresa, alla quale agli.quasi certamente non 
si avventurerà, dopo l'esperienza di Macallè, 
che per sviluppo di fortificazioni e per arma­
mento no era tanto inferiore. 

In questo senso va intesa la frase del tele­
gramma i« guardato da lontano » la quale si 
riferisce al forte di Adigrat. 

Né asssalto ; né, per ora, investimento pro­
priamente detto. À nord, ne intercettano le 
comunicazioni con IVIassaua le bande ribelli 
di ras Sebath e di Agos Tafari ; a sud lo 
guarda tutto l'esercito del Negus. 

Macallè è caduto per sete, si spera ohe A-
digrat abbia a cadere per fame. 

i\Ja ciò non sarè certamente a breve sca­
denza perchè « il forte, come ne dà confor­
tante notizia li telegramma stesso, si trova in 
buone condizioni di resistenza, avendo viveri 
ed acqua». 

Frattanto aprile avanza e con 1' aprile a-, 
vanzauo le pioggie, che costringeranno il 
Negus a prendere altri quartieri ; onde au­
mentano le probabilità di liberazione dei suo 
presidio, anche se non potrà essere soccorso 
dai ge.ieraie Baldiasera — cosa ohe non e 
punto dimostrata — ed anche se non potrà 
stipularsi una pace sollecita. 

• X • 

Il ritorno dell'esercito abissino noli' Hara­
mat, vaio a dire in una regione che osso ha 
già largamente exsploitèe durante 1' assedio 
di Macallè e la successiva marcia per I' En-
tisoiò, e, che i nostri, prima di abbandonarla, 
hanno, per legittima rappresaglia, di guerra, 
devastato, bruciandone I prodotti, distrugge 
quella storiella della carestia, con la quale por 
tre mesi i dispacci del quartiere generale i-
taliano hanno trastullato qui la pubblica opi­
nione ed illustra sempre più la leggerezza con 
la qualeile informazioni si, raccoglievano e si 
accreditavano. ' 

Corriere dell'estsrd 

L' imposta progressiva In Franc ia 
Parigi, se 

Assicurasi che nella seduta della Camera il 
Governo dichiarerà di accettare ii;nuovo con­
troprogetto presentato da Mougeot colla se­
guente, mozione; a La Camera rinvia ii pro­
getto del governo e tutti i eontropogetti sul­
l'imposta progressiva sulla rendita alla com­
missione generale del bilancio coir incarico di 
studiare, d'accordo col Governo, il modo d'iu-
trodurra nel progetto del Governo l'imposta 
generale sui redditi in sostiluziono della tassa 
personale mobiliaro sullo porte e finestre ». 
Credeai che questo oontroprogolta otterrà la 
maggioranza di voti. 

Pariffl. se 
•Catnera, Riprendeai la disnussinno generale 
del progetto d'imposta progressiva sulla ren­
dita; dopo un lungo discorso ; di. Qachéry pra-
sidenteìiiolla Commissiono generalo dol bilan- ' 
ciò contro il progetto del XSovarnó laj diseus-
s'one generale è chiusa. Brìsaon legge il oqn~ 
troprogetto della commissione e numerosi altri 
controprogetti. 

Parigi, SS 
Camera. Douraer combatte il contropro­

getto presentato da Guillemet, con cui è scar­
tato il sistema fiscale, basato sulla dichiara­
zione della tassazione dei redditi ad Invltansl 
il governo e la commissione a preparare un 
progetto ohe stabilisca l'imposta dei redditi. 

Bourgeois bè'mbatte il controprogetto di 
Guillemet, perchè equivale comò il rifluto di 
prendere in esame il prò otto dol governo, e 
perchè tale da rovesciare il Ministero. Ma — 
dice Bourgeois — l'adozione del contropro­
getto sarebbe da parte della Camera la con­
fessione d'impotenza. Il governo mantiene; il 
progettò; in massìran accetta delle raodiflèa-
zioni di dettaglio circa l'applicazione. Cùn-
ohiude dicendo: Il voto ohe la Camera è chia­
mata a dare-impiica una questione politica phe 
la Camera stessa risolverà Yapplausi a si-
wislraj. 

Dopo un discorso di Plncare contro le pro­
poste del governo e di Millerand a favore: si 
procade alla votazione della mozione di Gùil-
letnet. i 
• La Camera la respinge con 288 voti coltro 
272 ; prooedesi quindi alla votazione dell'^or-
dine del giorno presentato da Drou. 11 ministro 
Doumer chle.ie che si voti per divisione. La 
prima parte dell'ordine del giorno Drou esjjiri-
mente fiducia nei governo è approvata con 
voti 277 contro 2i9. 

La s i tuaz ione pol it ica 
Londra, 26 

Lo Standard parlando della situazione con­
clude dicendo che essa non implica nulla di 
grave. > • '• ', \ 

Nell 'Airica Australe 
Londra, 25 

li Times ha daPretoria': Grande agitazibne 
nel circoli nfiìoiali ; credosi che Hruger don 
si recherà in Inghilterra causa grande inquie­
tudine a Pretoria. 

Aument i di st ipendi j 
Vienna, 20 

Camera dei deputati. Il governo presenta i 
progetti'di legge per rifom'are la legislazione 
attuale riguardo gli'stipendi dei funzionari 
impiegati dello Stato, del, clero cattolico 'ad­
detto alla cura d'anime, dei professori d'u-
nivertisi\ licei ed altre scuole,: Questi pro­
getti contengono un notevole aumento di tutti 
gli stipendi. Lo maggiori spese ohe ne ripul-
tano, asceindono a circa :14 milioni di fiorini.' 
Il governo propone di coprirle con raumento 
delle tasse sugli affari di borsa, sulla birra, è 
sull'alcool. Il governo dichiara cnenon Sot­
toporrà a sanzione sovrana quei progetti ,flbe 
aumentano gli stipendi finché il parlamento 
non avrà approvato anche i relativi progetti 
d'imposte. ' 

Circa il voto sul debito publico 
,, Londra, 27 

Lo Standard dice che il voto della com­
missione del debito pubblico egiziano indica 
che le potenze ormai disoutoranrio le que­
stioni con spinto di partito ; soggiunge tóhe 
noi agiremo dunque con coloro che sono de­
sideranti di cooperare con noi ;, saravvi: se 
non un trattato almeno una comunanza' di 
Interessi colia triplice alleanza. 

La lebbre gial la in A v a n a 
Gli insorti 

Nevyorh, 27 
Hassi da .iVvana. che dodici marinai, della 

nave spagnola Condevenadit sono .'«aorti di 
febbre gialla. Il colonnello Segara prese Sin-
guonea uooldendo 70 insorti e ferendone 300 

Washington, 27 
La conferenza interparlamentare proiiun-

zioasi a favore della risoluzione del Senato 
intesa a riconoscere nei cubani le, qualità di 
beliigoranti. , J 

CORRIERE AGRICOLA 
Il raccoltp dell 'ol iva j 

Dalle notizie giùnte al Ministero dell'Agri­
coltura risulta che 11 raccolto delle olive idei 
1895-96 in Italia è stato produttivo di circa 
ettolitri 2,200.000 d'olio, superiore così iper 
circa 150.000 ettolitri a quello del 1894-95. 

Anche la qualità è generàlnàente buona! 
• X , , • 

Notiz ie del le c a m p a g n e 
Ecco II riepilogo delle notizie agrarie dolla 

seconda decade di Marzo 1896: | 
Le condizioni meteoriche di questa doóade 

riuscirono^ assai favorevoli ii tuitè le coltiva­
zioni, ma le pioggle furono generalmente; in-
sutBciantl al bisogno. , i 

li frumento, l'orzo ad i seminati sono ovun­
que prosperosi. I prati belli e verdeggianti. 
La fluritura degli alberi fruttiferi dà molto a 
sperare. In varie località è iniziata la vfege: 
tazione; della vite. Bene gli ortaggi e gji a-
grumeti. ; 

Oontiniia la semina dei 'marzatelii ed in 
qualche luogo è incominoiata quella del maiz' 

CRONACA mLA_ PROVINCIA 
(NOSTRA CORMSPOKDBNÌÌ.^) 

P i o v e , 2 5 . - (VARA) - Datato da Piove, 
un articolo del Veneto tesseva gli elogi indi­
rizzali dall'ispettore scolastico cav. Veronese 
alla maestra d'Arzerello signora Schiavotto, 
non facondo menzione della signorina, a cui, 
per quanto a noi consta, furono pure rivolti 
gn stessi elogi ohe all'altra. 
; Rendeva noto inoltre ohe, l'ispezione del 

caVi Veronese fosse stata già eseguita nelle 
scuole tutte della città, mentre queste si suc­
cedevano per turno a quelle d'Arzerello. Ul­
timandosi, quindi, fra pochi giorni indet ta 
i.spezione, sarà nostra prima'oura dare parti-
lareggiàta relaziono sul concetto che il suUo-
dato funzionario dell' istruzione pubblica avrà 
esposto intorno all'insegnamento primario, 
impartito nella nostra ciroosorlziono territo­
riale. , i 

" •• . ' < . 

Arquà Petrarca . — La localo Congre­
gazione di Carità, è lieta di segnalare alla 
pubblica riconoscenza, l'opera benefica del­
l' illustre prof. Andrea Naocari, che elargiva 
a favore dei poveri dì questo Comune L. 60. 

Colie benedizioni dì tante famiglio,: s'abbia 
il generoso donatore le più vive giazie dai 
preposti dell'opera pia. 

CRONACA DELLA CITTA 

TRIGESIMO 
' ' I 

Mestissima per la Redazione di questo Gior­
nale, non che per tutti i suol amici e per 
il personale della Tipografia, è l'odierna ri­
correnza del trigesimo dalla morte del com­
pianto : : 

Francesco Gav Sacchetto. 
Il rammarico per la sua pèrdita si esacerba 

pensando che in questi giorni si approssima 
quel periodo di stagione più mite, d'ond'egli 
traeva un qualche sollievo alla malferma sa­
lute; ma oggi; pur troppo, egli non è più. 

Non sapremmo in altra miglior guisa espri­
mere in tale ricorrenza ii nostro dolore per 
la perdita deU'araiQo e proprietario, ohe rin-
tj()T»ndO:al figlio Ca,Vv FERRUCCIO, famiglia e 
parenti lo nostre; vive .QOBdogliauze, colle più 
sipcere assicurazioni che la memoria dell'e­
stinto non sarà mai cancellata dai nostri 
8Uori. . ' 

LA RBDAJSIONB DEL COMtTOT. 

La vittoria de! Comune 
contro,: la ;Bo,ciètà 

I l e t to r i r i c o r d e r a n n o della famosa 

causa i n t e n t a t a dal nos t ro Munic ip io 

con t ro la soc i t t à Lionese del gaz per 

il .noto Eumento di due oentes imi pe r 

ogni m e t r o cubo di consumazione . 

1! processo ebbe luogo u n mese fa 

e le p a r t i e r anp r a p p r e s e n t a t e dall^avv. 

C o s m a pe r il Municipio e dagli avv . 

i nd r i e Bona i i i t o -Lev i per la società, 

d e l G a z . • 

Ier i si e b b e , l a sen tenza completa­

m e n t e favorevole per il C o m u n e e 

n a t u r a l m e n t e anolie p e r i c o n s u m a ­

tor i . 

Nel g iud ica to è de t to a; dovere l a 

socie tà Lionese del Ga^ res t i tu i r e 

l ' indebi to pe rce i to al Comune ed ai 

c o n s u m a t o r i , non potendo r i scuo te re 

più di 36 e di 8 8 cent , per m. o. 

C o n d a n n a t a l a società s tessa alla r i­

fusione comple ta delle spese ». 

L a not iz ia s a rà quindi accol ta col 

mass imo p iacere del la i n t e r a c i t t a 

d inanza , 

.*« 
Banchetto d'addio. 
lersera i Vicesegretari e gli ufllolali.dl que­

sta Direzione postale ed alcuni amici si riu­
nirono a lieto banchetto, nei locali doli 'al­
bergo del « Paradiso », per dare un addio al 
loro collega od amico sig.. Marco Marolietti 
che.ò trasferito, con promozione,, a Campo­
basso. 

Brindarono !' Economo postale sig, Barut-
faldi, ed i signori Menegazzi e Bartani. 

Regnò sempre la più schietta allegria e la, 
òomitiva si sciolse ad ora tarda. 

C O M I Z I O A G R A R i l O 
Allorché il Comizio Agrario di Padova de­

liberò di vlemaggiormento estrinsecare la pro­
pria attività non solo con conferenze inizia­
trici quasi delia stabile e futura cattedra am­
bulante, ma eziandio con operazioni cosi dette 
di Sindacato, non si dissimulò, punto le gravi 
dlfflooltà oKe dovevansi superare per la nuova 
posizione creata al Comizio dalla versatilità di 
alóuni suoi membri e dalla malevolenza di al­
tri, malevolenzR che generò una incessante 
guerra, che, appunta di spillo, con una costan­
za degna di miglior caute, si continua a far­
gli tutt'ora. 

Ciò nuliadimeno le operazioni progredirono 
felieeraente e con esito tale da superare 1'a-
spottatiya, esito dovuto non tanto alte persone 
preposte alla Presidenza del sodallcio, quanto 
all' apprezzamento ohe la classe agricola fece 
sugli indiscutibili vantaggi ottenuti. 

La sottoscrizione per acquisto di conoim! e 
materie utili all'agricoltura, raggiunse una 
cifra ragguardevole e di ciò vi è certo mo­
tivo a rallegrarsi. 

Le conferenze mensili, d'altra parte,, otten­
nero generale aprovazione, come ne fa fede 
il concorso alle slesse. Dopo quelle di esito 
pratico ed effloace dei professori Poggi ed 
Arina, nei venturo aprile 11 chiarissimo prof. 
Verson - direttore della Stazione Bacologica -
ne teryà un'altra sopra materie dì sua,compe­
tenza, 6 così speriamo ohe sino all'impianto 
definitivo della cattedra ambulante, nella pro­
vincia , queste abbiano almeno in parte a 'so­
stituire quella, e, servano quasi di prepara­
zione alla stessa. 

Se altre istituzioni cittadine, che si propon­
gono dì giovare all' agricoltura, tanno afllda-
inento sul cosi detto credito agrario di cui|da-
gli apostoli cattedratici si mena tanto scal­
pore, non per questo il Comizio si trova; In 
condizioni inferiori. Ed infatti la locale Cassa 
di Risparmio venne in aluto aprendogli \ un 
largo orodito di favore, mediante il qnàlegli 
è dato acquistare eventualmente a pronti 
contanti, mentre gli agricoltori indistinta­
mente possono fare i loro acquisti con effetti 
a scadisnza con l'interesse del 5 0|o accettati 
dalla Direzione del Comizio senza controlli di 
comitati di sconto né di doppio firme, come 
si esige da altri sodalizi del genere. : 

Pur troppo neppur questo è, a nostro av­
viso, il vero credito agrario, poiché per di­
ventare di pratica utilità per gli agricoltori 
dovrebbe essere ad un tasso d'interesse assai 
minore; ma fino a che questo non sia possi­
bile, acoonteolìamoei pure di qualche cosa e 
guardiamoci in pari tempo dallo strombazzare 
di, continuo ai quattro venti i vantaggi dei 
credito agrario, vantaggi clie in ultima ana­
lisi tornano più a beneficio dei panegiristi, 
che dei poveri agricoltori. 

Serviz io pacchi in occas ione del le le • 
s te pasquali . 

La locale Direzione delle Poste e dei Tele­
grafi ci'comunica: 

ft Affine di provvedere alle esigenze del Ser­
vizio in occasione delle prossime feste pasqual 
è stato disposto che nei giorni 2, 3 e 4 aprile 
l'uflzio dei pacchi rimanga aperto al pubblico 
fino a ore 20. » 

. ' . 
Croce rossa. 
JVono elenco degli offerenti a favore dei 

malati e feriti delle truppe d'Africa: 
A mezzo dell'Amministrazione del giornale 

, Il Veneto L. 78.75 
Prodotto di una colletta fatta nella ' 

Villa Masiero di Arquà Petrarca. » 82.— 
Società di M. S. tra pubblici e privati 

, docenti » 100.— 

Totale L. 260.75 
" Somma precedente »' 852.95 

Totale L. 1113.70 
Somma precedente biglietti N. 416 
Maria Nicoli Paresi » l 

Complessivamente N. 417 

Bollett ino della pubblica istruzione. 
Il prof. Bassini è nominato membro dell'I­

stituto veneto di scienze. 
Anfossi, maestro di pianoforte nel collegio-

femminile di Verona è messo in aspettativa. 
Beìviglieri e Biadego sono confermati mem­

bri della commissiono conservatrice dei mo­
numenti a Verona. 

' • • ' ' 

Conferenza. 
' Questa sera alle ore 8 li2 nella Sala del 
Vecchio Consiglio il professore Alberto Ferrai, 
terrà la sua oonfererza a vantaggio della 
Scuola Professionale Femminile, ultima d'ab­
bonamento, sul tema : / ; Comune. 

••• ' . ' . ; • 

Circolo Velocipedist ico. 
Domani a sera !38 corrente alle ore 81)2 in 

una sala della Mani d'Oro avrà luogo un'As­
semblea straordinaria dei soci per trattare 
siili' iìbportantissimo ordina del giorno risguar-
danle la nota vertenza della pista e l'appro­
vazione dei bilanci. : 

Domenica 29 corrènte avrà luogo la sedtmda 
gita sociale coli' Itinerario: 

Padova, Camin, Saonara, Vigonovo, Strà 
Padova. Un percorso di circa 35 chilometri, 
con una percorrenza massima di 16 chilome­
tri all'ora. 

La gita è , promettente, ed è con piacer» 
vivo cheli pubbliòo vede li Oircoltì, velocipe­
distico darà fin d'ora le più belle promesse 
per ii Tourinff. 

La popolarizzazione del ciclismo ò dovuta, 
si sa bene, a questo ramo,;, ohe II ram* spari 
non è oggidì ohe un campo malamente, ffut. 
tato. 

Questo non potrà essere che un,divertimento 
d'occasione, mentre quello è o sarà il sangue 
del ciclismo. È perciò ohe il pubblico, ed in 
ispeciqi moltissimi oiclisti che vogliono miglio­
rare là loro saluta e non consumare i loro 
polmoni in corse pazze, vedono con somma 
piacere l'indirizzo che sta prendendo il nostro 
Circolo. 

g( Rendi ta 4 l i 2 0 | o . 
Oggi 0 domani sarà pubblicato 11 decreto 

per la fabbricazione dei nuovi titoli di ren­
dita 4 1|2 0(0. 

. % 
F a c i l i t a z i o n i ferroviarie. 
La Società Veneta delle;Strad6 ferrate ha 

disposto cho in occasione delle feste pasquali 
i normali biglietti di andata e ritorno distri­
buiti dalle stazioni delle linee da essa eseroi-
tale, nei giorni 3 al ,6 aprile p. v. siano va­
levoli pel viaggio di ritorno fino a tutto 11 
successivo giorno 7. 

I biglietti stessi rilasciati nel venerdì 3 a-
prile non saranno però validi se presentati 
pel ritorno nei giorno susseguente di sabato 
4 detto, ma varranno per ritornare in tutti 
gli altri giorni suindicati. Eguale facilitazione 
viene estesa ai biglietti di andata e ritorno 
n servizio cumulativo colle ferrovie della 
Rete Adriatica. 

« ' . 
Arresti e contravvenzione . 
Ieri gii agenti di P. S. operarono l'arresto 

di certi M. A. e M. Maria dovendo entrambi 
espiare alcuni giorni di pena per contrav­
venzione. 

— Certa C. L. d'anni 22, fu dichiarata in 
contravvenzione per infrazione al regolamento 
sul laeretriolo. , , 

. ' . 
All 'Ospedale . 
Furono ieri medicati ambuIanfèmenSe al­

l'ospedale. 
Dall'Armi Antonio, d'anni 25, di Linaeaa 

per ferita alla testa riportata acoidentalnìeiile 
essendogli caduta dall'alto una pietra; 

Bettella Giovanni d'anni 20, viUloóper fe­
rita alla mano destra causata da un morso; 

Gardla Roberto, d'anni '46, macellaio! per 
ferita da taglio alla mano sinistra riportata 
mentre lavorava. 

BOLLETTINO. 
delle pubblicazioni makiffloiiiali 

del 2 2 Marzo 1 8 9 6 
Prime pubblicazioni • 

Da Forno Carlo fu Tommaso ex minatore 
con Coietti De Polo Caterina fu Giovanni ca­
salinga. 

Bocchi nob. Eugenio fu Guido ingegnere 
con Stiasni Amelia fu Guglielmo possidente. 

Rossi Pietro fu Antonio agente privato con 
Priora Amelia di Carlo sarta. 

Borgate Alessandro fu Giuseppe impiegato 
privato con Acellani Anna del P i j Luogo ca­
salinga. 

Bianchini Antonio di Domenico impiegato 
municipale con Geraldi Antonia di Nicolò 
sarta. : i , 

Meneghln Pietro di Antonio osto con .Sag-
gin Giuseppina fu Lorenzo,casalinga. 

Tonello Gaetano di Luigi bandaio con Gar-
buro Giovanna di Giovanni sasta. 

Nardin Alberto fu Francesco parrucchiere 
con Schiavon Valentina dì Luigi infermiera. 

Ferro Emilio fu Sante fattorino telegrafico 
con Deveri Anna di Giovanni casalinga.,, 

Zanetio Emilio di Pietro manovale . ferro­
viario con Saggion Maria di Antonio casalinga 

Mazzuoato Luigi di Pasquale • pizzicagnolo 
con Catturani Felicita fu Tommaso casalinga. 

Zecchini Pompeo di Antonio agente com­
mercio con Negrin Anna fu Antonio frutti-
vendola. , 
: :Zambler Adelchi di Giovanni' mèdico chi­
rurgo con Rinaldi Annunziata fu Santa be­
nestante. 

Tutti di,Padova. 
De Castello Giuseppe di G. B. possidente in 

Vigonovo con Guidi Bianca di Luigi possidente 
in Padova., 

IMaritan Antonio di Marino modellista in Al-
hlgnasego con Granziero Elisa di Girolamo 
casalinga in Padova. 

Tricomi Ernesto fu Francesco professore di 
chirurgia in Padova con Giustiniani Recanati 
contessa Carlotta chiamata Carolina fu Alvise 
possidente in Mirano. , , , 

Finetti Giovanni di Ernesto sarto di Padova 
oon-Furlan ;Ma'ria di Luigi ; casalinga di Vi­
genza. • 

Beda Giovanni di Alessandro bottaio di No-
venta Padovana con Calore Teresa fu Anto-
iiio tessitrice di Oamin di Padova, 

Pauizzoio Bonaventura di Marco villico di 
Volta Brusegana di Padova con Venturi^ Ma­
ria fu Giuseppe contadina di Abano. 

Pupini Alberto fu Francoseo Saverlo agente 
viaggiatore: di Trieste con Ghiotto Teresa fu 
Giuseppe surta di Trieste. 

Gay Oscar fu Antonio possidente in Padova 
con Sega Rosa di Ernesto po.ssideute,di Bre­
scia. 

Antoldi Arrigo fu Amilcare tenente 6- reg-



gìraento bersaglieri in Asti con Malisàoì Eli™ 
gabetta dì Malìsani Luigia agiata dì Padova. 

Oarraro! Luigi .di Giusepppo contadino In 
tiraena con Oavinato Giuseppina dÌ:G. B. 
contadina in Monta di Padova. ' 

S T A T O • ' - C Ì V Ì L E " m P A D O V A : 

HolleUino del 6 
U m m - Miisclii M. 0 - l''emmine N. 3 . 
MATHlMONi. - Satlcr Emilio (si Luigi capitano dolio 

stato-muggìure con Giiinzelini Giusoppina fu Fonunuto !)o-
Bestiinld, 

MOtlTÎ  - [Jrigo VkU'o !u Giuseppe anni 09 liarlnerc 
(edo ì fo l ! .;• • • -

DfiI'̂ Mcdlco Bfl'nedétio fu Ffiinccsco nnm 53 drogliicre 
eoitiug/ìlo. 

Manfredi Mario di Francesco giorni 9. 
Miu'liiii .,3ini Adono dì I.nigì anni 1. . 
NfigrÌBOlo Finesso lìcgina fu Diiridc anni -ili casaiiiiga 

coniugata. 
Vicciitiiii PelÌK;ia!'i Calerina Ui Giuseppe anni 84 casa-
!,'ii cotliiigata. • 
Ziiniljon Galano di Giovanni anni 5. 
(kunpoiTso Iiiarco fu Sante anni 6y si)a7,/.ino coniugato. 
Forte Ileveri ElisiiJjctla (u Grisliano ainii G3 indiislrianto 

iioningaia. 
(iarhct Tesser Domenica fu Francesco anni 71 dome" 

ilicavedova-
Gaborin Giordano fu Antonio anni 85 munUore vedovo 
Ravaẑ colo Luigia (a Angelo anni 82 bracciante., 

di Padova 
ììoiìettino del 7 

NASOITIÙ. Masclii N. 3 - Fomminc N. 3. 
MATiUMONi- - Ferrai'O Giuseppe di Nicola rapprcsen-

tante di -commercio con Furtan Sofìa di Giiicoino ben".-
slaute-

Barbalo Valentino tu Martino fabbricaloro scope con 
Rombo fU'gina fu Giuseppe casalinga. 

Scanfei'la Giovanni fu tieiro oste con Favai-olio Guigia 
tu Valentino ostessa. 

MOUTi. Pavin Giovanni Pie'i'O fu Antonio anni 74 vil-
ico vedovo. 

IlavaKzolo Nardo Maria Maddalena fu Vincenzo anni 7i 
yillica védova. ' • • 

Xamo Codoin Graziosa fu Luigi anni 55 domestca con­
iti i;ata. 

Un bambino del P. L. di Padova, 
nidi Macelli Maria fu Anionio iinni 87 possidente ve­

dova di Borgoricco. 
Bollettino del 8 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Fcnimino !t. 2. 
MATRIMONL - Farinaio Giuseppe fu Domenico mura-

lore con lìisello Antonia di Fedele conladina, 
Turchi Emilio fu Pasquale agente privalo con Pozzi Eni-

ma di Antonio casalinga. 
De Nardin Sebastiano fu Giovanni calzolaio con Furlan 

iiiiseppa di Giosuè ostessa. 
Bacco Pietro di Vincenzo carraio con Bctlella Rosina 

a Pietro casalinga 
De Toni flmiiio di G. B. falegname con Baldan Vittoria 

li N. N. casalinga. 
HuHTI. - Danieletlo Giovanni Amedeo fu Pittm anni 

17 osle riconiugaio. 
MOflTI - Ponzetii Pietro di Carlo anni 2. 
yispniiiii Pietro fu Angplo anni 66 sellaio vedovo. 
Mazzoiico G. B. fu Pietro anni 61 fabbro coniugato, 

di Padova. 
Bollettino del 0 

NASCITE, - Maschi N. 2 - Fomaine 3. 
MATRIMONI. - Sabadin Umheilo di Giuseppe eamoricrc 

on 'Gabcielt Angela dì Luigi sarta. 
MORTI. - Burina Uosa tu Malico onnì 76 domostiea 

ubile. 
B d̂il Giustina di Girolamo anni 3 . 
C|va|]aso^Murchi Luigia fu Lorenzo anni 73 frutliren-

PàireVa Ernesto fu Moiiò anni 51 jfjfessorc coniugato., 
Cobbato Giuseppe fu Angelo anni iU cateolaio vedovo. 
l'inton Crossalo Giulia di Luigi anni 34 sarto c»niug. 
Siramaziio Giacomo !u Sante anni 53 cameriere con-
jalo. 
Zecchinato Gaetano di Giuseppe anni Ì9 calzolaio celibe 

di Padova. 
Miotto Gabriel Orsola (u Sanie anni S2 casalinga coniu-

ilQ dì Cornuda. 
Curci Vincenzo fu Antonio anni 34 ocquaiuolo coniu-
Ilo di Cerignota. 

Bnllettino d f l 10 

I
iJASCirE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 5. 
liLUlTI. - Calat:'ava Gamillo d'iguolì giorni 18. 
i'enzo Giuseppe fu Domenico aimì 67 albergatore con­
ialo. 
St|ni',a Paolo Ugo di Pielro anni 3 , 
lìii bambino dei P. L. di Padove 

l'aluani Crema Angela fu Domenico anni 75 casalinga 
bva di,Corie-
Spmbo'Boriato Regina (u Giuseppe anni 37 casalinga 
^ g a l a d i Piai)i,i;a.'' 
Mont-gciczo Miche'e tu Matteo ainii 71 villico vedovo di 
teegana. , . 
Miola Nicola fu Girolamo anni 72 ex cursore coniugalo 
Fonie S. Nicolò. 
IVoja Antonino di Antonino anni 28 villico ceiibe di 

nista ed il compositore sapiente e gòtìtiiG cho 
dovè bisi-are la Rapsodia di Lists, ed,.31359-, 
gno iligratitudino; regalare un altro . p.tì̂ gp̂  
-ftipri,programma, il bolliaslmo e difiìcile Ini-
prompiu di HillGr. 

Noi reci^rsf a Vionoa, prima tappa del giro 
artistico che si propone di fare in Europa, 
Paolo Gonzales darà un concerto in ciascuna 
dello principali città del Veneto : Verona, Pa­
dova, Venezia e Udine. 

AVVISO ai buoiigu-ìtai. 

Qp,^\ poi, alla Società dei Gonoortl, il Gon~ 
2a!os svolse un nuovo prof^ramraa davanti a 
un pubblico compo.sto di quanto meglio hanno 
tutte le aristocrazie di Brescia. 

It grande successo di entusii^arao destato 
dsl celebre concertista •— masiime collo stu­
dio N / 6 di Rubinsteio — fu la riconferma 
e !a cresima più autorevole dei giudizio ieri 
pronunziato dall'uditorio e dalla stampa cit­
tadina. A. di R, 

S i P E T T A G O L I ~ n E L G I O R N O 

Panorama internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana : KIEL 
i602 

SALE S T I T ! UNITI 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i p 

Ingresso Centesimi 4 0 /'compresa la sedlaj 
1578 

CORRIERE OELLÌRTE 
C o n c e r t o G o n z a l e s 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Brescia S5 Marzo 
ori sera, nella sala del Circolo artistico, 
olo Gonzales, reduce del grande trionfo ot-
lUto a Milano, ha volato rivelare anche al 
Iblico bresciano le sue qualità di coraposl-

6 di pianista. 
questo pubblioo era injpazlepte di udirei 
aesliro tìobzales, e di giudicare se gli ar-

loli laudativi della Perseveranza, del Ca­
pti Cortese, della Lombardia 0 di tutta la 
[oipa milanese, non fossero le solite'gonfla-
;« giornalistiche. 
A ben tosto Paolo Gonzales dissipò ogni 
iliio: parva,ohe le anime dei maestri vi­
ro in lui una nuova vita, così partetta 

k sua interpretazione di Baethoven, Lista 
•endelshon. 

insuperabile virtii tecnica, la profonda 
Wcenza dei classici, 0 una certa leggiadria 
iralo, composta di grazia' e di vigore, la 

aggiunse quasi un' impronta personale 
'eoi frammento musicale, addimostrarono 
• veramente Paolo Gonzales sia uno de! 
Sipl nella diflloile arto del cembalo. 
I»i la superba polacca dì Chopin, così irta 
'Beoltà e puro cosi ricca di sottile bel-
') fu.'interpretala e resa con tale mora-
'«a valentia. 
Wbblioo numeroso e competente spgjì, 
'ileresse sempre maggiore, lo svolgersi 

•Iwìzioso programma ed acclamò il pia-

B O L L E T T I N O GOMMEECIALB 
C E R E A L I 

Padova, SS Marzo 1896. 
Mercato nullo. Venditori vogliosi di vendere, 

compratori r iservati . 
Grani da L. 22.75 a L. 23,25. Granoni da 

L. 1.5,50 a L. 16 le migliori qualità, secondo 
le condizioni. Avene a L. 14.,50 senza doman 
de, fuori dazio comunale. 

Coppierê  Gìudiziapìo 
Tribunale di Venezia 

PROCESSO 
G o l o m b o - C a v a z z a n a e V e n z o 

Un nostro redattore ci telegrafa da Ve­
nezia: , 

Venezia, 27 ore 12.50 
. In questo : momento sono terminate le 
arringhe dei difensori, parlando ultimo mol­
to efficacemente avvocato Vìllanova. 

Attende si sentenza che sai-à pronunziata 
oggi ore ìe. j V; 

Solo imputato Colombo presenta all'u­
dienza. 

Assiste molto pubblico. EBREA 

ULTIMOJppp 
:,; i 2 7 ' M k r z o '• • 

Parlatòetìto_ Italiano ; 
S E N A T O D E L RJSGNO 

Presidenza del presidente FARINI 
Seduta del 37 marzo -

Apresi la seduta alle ore 14.25. 1 
Cemelli segretario legge il processo verbale 

della sedala di ieri che è approvato. «Domanda 
di interrogazione,» 

Il Presidente dà let tura delia domanda del 
senatore Pareuzo cosi concepita. 

i^A Questo punto una nota del telegramma 
dice che il testo della interrogazione del se­
natore Parenzo ci sarebbe stata rimessa più 
tardi. Noi l'abbiamo atteso fino all' ultimo 
momento per rierfipire la lacuna, ma inu­
tilmente. : 

La daremo quindi domani^. 
La sot t raz tpnei de l d o c u m e n U di S t a t o 

Di flte(tó«à presidènte dei ministri e pronto 
a rispondere subito, 

Parenzo senatore dice che lo svolgimento 
della sua interrogazione sarà assai breve. 

Non ha certo intenzione che si riapra la 
disoussions sopra gl'incidenti sorti io una 
delle ultimo sedute. Si limita a rilevare le di­
chiarazioni del Presidente del consiglio rela­
tive alla scomparsa 0 sottrazione di alcuni 
documenti di stato relativi agli ay.vonimràti 
d'Africa. Questa affermazione eljbo molto oco 
fuori,del Senato; ad essa, vennero; opposte 
altre affermazioni e persino )e date di alcuni 
documenti ohe dovrebbero appunto trovarsi 
tra quelli .TOtlratti, 

Io presenza di questa situszione egli crede 
aver fatio cosa opportuna, offrendo all'ono­
revole Prosideiiio dei Consìglio l'occasione di 
cliiariro tiilo affermazione. • • 
, Di fiudinì iirosiiìeiite del Oonsiglio ringra­

zia l'on. Pareuzo dell'interpellanza fatta. Era 
suo intendimento di dare spiogazioui al Se­
nato; non crede però che le sue parole sieno 
state perfettamente riferite 0 comprese. Al 

ministero furono conaernato lo bozze di slam­
pa .di un libro verde preparato e non presen­
tato dai predecessori. So il gabinetto attiiale 
lo avesse fatto ne avrebbe assunta la respon­
sabilità. Si noti che quella bozze non sono 
contrassegnate dai ministri e non hanno alcun 
carattere esteriore da permettere di oonside-
Wrie coma documenti autentici. Era dunque 
necessario .di ricercare I documenti originali 
non avendoli finora rinvenuti tutti. 

Così si diede ordine cinque o sei giorni or 
Simo (li mnn(̂ ,%r la copia del telegrarami in ar--
rivo ed in p3rtfln2;a;,coiiÌ!ii pttorràliacoleziono 
mtora. Parvero poi incDrapieto le notizie .sulla 
capitolazione di Macallò non essendosi rinve­
nuto un rapporto particolare sul negoziato di 
quello che avrebbe dovuto fare il colonnello 
Galliano; tu dunque telegrafato a Massaua e 
si ebbe la seguente risposta: 

Ministro della guerra, ' ROMA 
Rispondo a 126; rapporto dì Galliano sulla 

difesa dì Maoal'è e relativi allegati andarono 
perduti il primo marzo con bagaglio del co­
mando del 3 ' battaglione. 

Procuro ricostituirlo con i ricordi personali 
degli uHìciaii e lo,spedirò col prossimo posta­
le, ma. sarà certo incompleto. I documenti r e ­
lativi alla capitolazione di Macallè sono pure 
perduti, di essi una parte sostanziale fu tele­
grafata al cessato ministero da Baldissera. 

11 governo raccoglierà. tut to con diligenza e 
sentiti come è costume gli interessati , pubbli­
cherà r intera collezione. 
. Non accusa chicchessia ma vn,olo mettersi 
Jn grado di assumere la responsabilità. del 
libro verde che sarà presentato ; sì oramet-
torà forse il rapporto di Baratieri sulla bat­
taglia dai V marzo, avuto riguardo della pro­
cedura iniziata. 

Que.sta è la verità dei fatti, queste sono le 
intenzioni del ministero ; sulle parola che 
pronunciò l 'altro giorno sì è levato un cla­
more inopportuno. . . 

Parenzo non ha nulla da aggiungere ; non 
è il caso dì dichiararsi s jddi^ 'f^t to.ma è 
quello di prendere at to serapliòemènte delle 
dichiarazioni del ministero. 

...; .Presidente : T i n t e r r o g a z i o n e , è . ^ a u r ì t a . 
l'ha fine, a domanij 

.|JItimi .dispacci 

Primo elenco ufficiale 
OEGtrUFFICiàb iti&OLMf ! • 

CHH EKBSBRO P A R T E 

' ' ' - f alia 

BATBeUl 0I|ÀB3£ UMMk 
e c h e r i to i rnaro i io a ,U 'Asmara 

rW-J :., .'• -• (Smiiì^r, ore 15150 
Il ministro della guerfaj comunioa il seguente 

primo elenco pervenutogli 1 per • telegrafo . di 
utflciali, graduati e solfiati di t ruppa, , t i tornat i 
dalla battaglia di, Adua, oiie puh.bjica imme­
diatamente, malgrado ilo possibili inesattezze 
con riserva dì fare nupve comunicazioni dopo 
le d ib i te verìBche, presso il deposito della Co­
lonia Eri t rea ih Napoli. 

Massaifa, 26 marzo 1896 
; ore 9 sera. 

MINISTERO GUERRA - ROMA 
Oomunioo i cognomi dei militari r i tornati 

dal, combattimento di Adua dei repart i se­
guènti , riserbando dì t rasmet tere domani il 
rimanente ; 1,: 
^Quartiere Generale,: colonnello Valenzano, 

maggiore Salsa, capitani : Caviglia, Angherà; 
tenenti; Pavoiii, Mallandra, P iqccarJ i , , Bo-
d r e r o ; furiere Mafll, Nairelti ;. caporale mag­
giore Oorsìn ; soldati: Caldera e Persat i . ! 

Comando 2. brigata artiglieria, magg iore 
Zbla, furiere maggiore Moneta, caporale mag­
giore Manfri, caporali,: Bassi, Sanità, Dossi, 
soldati: PantiuoUi, Romag l i ae Guardini. 

Parco ri'fflr'/i's'tóertfJ!, capitano. iNegrl, Di 
Lamporo ; furiere, Sacchetti, .sergent6 Bellorio 
e soldato Campi. 

Personale batteria, montagna, tar'me 
Mazzei, sergente Viggiani, caporale Sav iano , 
soldati, Alice e Giglio.. . ,' ., .1 

Altro personixle artiglieria, caporale mag­
giora Salvador, caporali, Serrantoni , Stra-
manì e soldato Di Giovanni. 

Distaccamento treno italiano, sottotenente 
Astoia, soldati: Campani. Febo, Rotopapa, Pl-
gnaldi, pineili, Pozzi, iGranfllippo, 

Distaccamento treno indigeno, caporali 
maggiori Padolecehiaj, Bosehiroli, F.oocardi , 
Rizzolo e soldato Arraoado. 

1. Ba,tleria indigena, tenente Giardino fe­
rito, furiere Mazzarella, sergente Guarlni fe­
rito, soldati : Corco ferito, Corti ferito, Ci-
riegi,BoIognesl ferito,póppini,Armando,Bebbo. 

2. Safteria indig^ria, tenente Franchini, 
.sorgenti :Ceti-ella, Recenti, Pélrolla, caporali 
Foschi, Ooccuzza, soldati : Carafl, Dalla Put ta , 
Scsrza, F iore , Catanooj Gaiigpntlni, Cardone. 

1.' batteria a tiro rapido, tenente Oarlesimo, 
caporal maggioro Oe<jobìni, caporale trombet­
tiere Splendono, Bolt|atl: Guglielmettl, D'Ago­
stino, Do Nuttis Antonio, Passoni, Tutani, Ur­
bani, Battaglia, Oliva, Oeecarelli, Condeni, 
IJuspo, Callichiq, Andreuzzi, Piignalone, Sala, 

Bartolomei, Dosi Giovanni, Fanzolla.Soarpatl. 
Vieri, De Marco, De Nicola, Projettl. 

%.IIatterfaa tiro rap/do, tenenteScaiforo, 
aotjotononto Magno, sor'gontl Manna.'firiohiello, 
soldati Faconnazzi, Petlerìci, Dellì, De Mar­
tini, Saraoinl, Mieoni, Mastrilli, Rea, Gorga, 
Lolllo, Scognamiglio, Maiozzi, Rizzuto, Catii-
deo, Butiohi, Aruda, Aliberti, Aversa, Or­
landi, Vorgnano, MaROui, Formisene, Massazii 
Bernardo, Oalionda, Do Lucia, Zanga, Desi-
moni. 

3. Ilaileria da moniagnct, tenenti Bollati, 
Pottiiii, furiere Sivelii, caporale maggioro In­
diani, caporale P.irisi, soldati Longario. For-
bleml, Micciche, Pinollo, Bellorao, Boccbo-
rucoi. Rossi, Zinna, Olivelli ferito, Pession fe­
r i to , Di Giacerne, Pi.icQ, (Juastella. 

4- Batteria da montagna, sergente Cara-
pezzi, caporale Bausone, soldati De Pasquale, 
Oallori, Rapazzo, Sottili, Mongciu, P o r t a r e , 
Dugo, Spinello, Rizzi. 

B'Batteria da montagna, tenenti Bargossi , 
Bassignana, Garetta, Basseggio, furiere Orosa, 
sergente Colombi, caporali maggiori Visioli, 
Balduzzl, Bresolin, Di Bernardo feri to, capo­
rali Bertocohi, Barbieri , Castagna, Oarobian-
chi, Batistelll, Valenti, B!ZZ)tti, Batlioll, ap­
puntato Balardini ferito, t rombet t iere Mauri , 
soldati Gallesi, Annunziata, Cazzi, Pagno, 
Rizzi, Moriconi, Boni, Tardivo, Tigoli), Oremi, 
Osri. Bortolato, Fuglori, Morardo, Mastlneili 
Barilani, Andreoli, Borelli, Gualandi, Tordi, 
Di lprà , Zanardi, Didomenioo, Fusinato, Mia-
na. Geri to, Rosmundl , Sacchet ta , Micheli, 
Beliate, Rocca, Antonietta, Oiafflpa, Giove-
sante, Bozzato, Clementi, Ohiarellòito, Gaspa-
rini, Oarlesio, NicolettI, Orioichella, Musi, 
Zoboli, Ziet ta , Alessi, Soancassano, Bir to lo-
masi, Pierabon, Bertocòo, Sacconi, Mozsuc-
ohi, Cìocarelll, Pino, Andreoli, Bonlfasoio, 
Lioozzi, Dinigaglia ferito, Fabbri , Zenotto fe­
rito, Sgambozzo ferito. Didoni, Neri ferito, 
Briattore, Sacchina, Natta . 

6-Batteria da montagna, capitano Rogazi, 
tenenti Luzzatti Ugo, Levi Giuseppe, Vacca, 
Maggiolini, furiere Rizzardo, sorgenti Renzi, 
Qasperini, caporali maggiori Caleraterra , V i -
soardi, Caslardo, Savoiiii, Medico, caporali 
Achilli ferito. Porta, Locatolli, Ghirianghell ì , 
Giannotti, Cappa, soldati Alloco, Bragagiia, 
Bonomo, Benedetti, Oamilli, Oassese, Castagni, 
Oassìnelli, Derienzo, Di Corto, Favella, Grossi, 

;LBOchi, Manzi, Miggio, Magget|), Macario, 
Pisareilo, Pansarasa, Pina, Par laàt ì , Ruggero, 
Fel t rano ierito. Gavosso ferito, Stefanelli, Le-
gnaui, inveruizzi, Sarohilli, Corrado, Negfi^ 

jTrenti , ,yitti , Borello, Rastelli, Bonino, Croce, 

7 ' Batteria da tnontagna, capitano Gisaila, 
tenenti Raccina, Pranoone , Ferigo, furiere 
Paletto, caporali maggiori Bosco, Brandei iero , 

'Lànaró , Teàla, 'Ghigo, Boria ferito, caporali 
Pecetto, Fra t ta , Mocellln fe r i to , , soldati Cia-
liano. Stort i , AndreiBi,Antini, Bernardiuo, Be-
•deschi, Biron, ,Bonati ; Campioni, Cortini, Oa-
tolan, Deri, Dosi, Digiorgio, Espos.to, Fe r r a r , 
CiÙsti,, Giaquìuta, Marinelli, Miifitetlini, Mora-
belli, Rocca, Rubicone, Robaldo, Mnsnero, 
Nasoìin, Pedimonte, Pausavolta, Rondoni , 
Rossi, Savini, Serfliìppi, Trozzi, Cargniloii^ 
Gaiter, Dal Santo, Rossi, Sv.zzerò, Brandel-
Ipro, Battaglia, Paoleiti, Mootanari, Servadel , 
Bertozzi, Bautini, Torniolo, Nas t ro t to , Papa -
relh, Brancolion, Dordan, Moretti, Bergamin i , 
Casati, Baliatore, Bugìa ferito, Neola ferito, 
Oeragioli ferito, Oisan, Oiraudi, Alfr i t tone, 
Campootto, Beccali, Coyaro, Bsn i , Marchie-
sio, Capitano, Mambriga. Bonazzo, Ruffo, Re­
stano, Bruno, Garel.i, Bertolini, Fe r r e rò , Gaz-
zano, Aìcardi, Gopertin, Tosi ferito, Mastr, -
gatti ferito, Pellici ferito,, Bi}gian ferito, Gi­
rando. Castaldo, Onili, Negriui ferito, Bona­
ventura ferito, Blancheri . 

§• batterla da montagna, tenenti Carezzo, 
Piccono, sergente Tonini, caporali Franz ina , 
Ascenso, Cesarinì,soldati Lembo,Pelluso, Orosa, 
Dall'Alba, Albertone, Bollito, Cellusi, Casoiani, 
Damerà, Del Carlo, Di Baro, FiJanzi, Zua ini , 
Marietti, Mariani, Principe, Rossetti, Fan t i , 
Santizzi, Vnlcani, Soutazzi, Olivi, Marangoni, 
Perini, Ave, Mocoarini, Di Ghero, Massaro, 
Verna, Rosso, Panza, Casandra, Lazzaro, F e r ­
rari ; Vini, Maretli, Pozza, Bwardo , Larosco, 
Parella, Lupario, Trezzo, Perego Lorenzo, Ja-
cono, Peluso, Pasolini, 

9- Batteria da montagna, tenenti Mar­
chetti , Tartarini , Rossi Achille, sot totenente 
Beecherini,. caporale maggioro Scotti, capo­
rale Lulii, soldati Oorsini, Cava, Arata, Ber -
gnano, Ci i , Moroal, Medaglioni, Gozzano, Oii-
vieri. Consigli, Beo acci, RafTaelli, Ruvera, Nu-
mex'ato, Gropioa, Grua, Rossagnol, Olivero, 
Porentella, Micheli, Ca rde l l i , lFe r r a r i , Lam­
berti. 

iaiattie del la Ideile 
E YEitfeRÈS-^ 

Bifottort* del R . D i s p e n s a r i o boìtiiao 
diliConsu{tài:ioni -p r iva t e 

l u t t i I ^IffiE'lkl':- •• 
dalle 8 li2 allq 10 e dalla 14 Ifì alia 15 

in V I A Z A T T E R E 2 1 4 3 iab6 

l i lSraÓ DEI VALORI LOC ALI 
del flloriio 27 

T I T O L I 
Valore 
norai-

Vaìoire della piazza 
T I T O L I 

Valore 
norai-
-ualo da a 

AZIONI 
Soc, Toaeta p, Impr. 

» Coatr, Pubbliche 87 87 n Banea Veneta di Dep, 
e Coati Correatì , aoo 137 19» 

Soo. Alti Forni Pond, 
ed Acciai, di Terni tm 378 989 

Soo, Tranvai Pado-
Kt UH aS;« 

Soc, Guiderie Centr, 
Veneto , , . , 100 48 ^9 

Società Cotonif, Va-
noKlano , , , , aso ÌU 988 

Società Telofono Pa-
doTaeo. , , . , itili 840 MI) 

Soeietà Veaota Lagu-
100 111 112 

OBBLIQAZIONI 
Soo. Veneta p, Irapr, 

0 Costr, Pubbtlclio 500 «90 88S 
Soc, Alti Forni Pond, 

ed Acciai, di Terni 300 499 «96 
Prestito Intepprovla-

clalo ferroT, 0 OlO liOO 012 919 
Prestito intorprovlnc. 

1 ferro», 5 ll8 0[0 , 1000 lOOil 1068 
Guidovio C, V, garan­

tito dalla PrOTinoia 
di Padsra . . . !90 104,=; 1 0 8 , = 

C A M B I 
Ha Fraaola 109,55 II su Germania 135, -

lek ftondra 97,18 i su A u s t r i a sas.-

0SSERV4TURI0 àSTRONOMIGQ 
DI PADOVA 

Oiorno 28 Marzo 1896 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 58 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 17 3. 29 

Osse rvaz ion i moteorolofl icUe 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare. 

26 Marzo 

iJarometro a 0' m. 
Termometr. ; centigt. 
Tensione vap. acq. 
Upjidità relativa . 
Direzione ^ej vento . 
Velocità dal vento . 
Stato del de lo . . 

Dalle 9 de: 26 alle 9 del 27 
Tempi r a tu ra massima . = -t-.lO-S 

» minima = -I- 9,5 

Ore Ore Ore 
9 i5 31 

iKarttssa . . t . « = Q a:M;^£ca 

751,2 754 9 
l'19.6 

7540 
M0,7 

754 9 
l'19.6 •+13,5 

8,3 5.7 8,4 
86 34 73 

. N waw • s 

• 1 13 15 
nuvolo nuvolo nuvolo 

P . BELTRAME, Diret tore 
F . SACCHETTO Proprietar io 
L E O N E ANOELI Gerente rosp. 

Le cosìtraff.'Ziolìi :8ono inferiorj. 
Ì,e tmitaKioni 'iiisri. sono m a ì c o f i l buone corno i 

p M J o t i i sfSDUini. La sola de i io ta inas iones in j iÉax ioae» 
dà ad i to a sospet t i eil ecoi ta iì d i sprezzo da p a r t ^ 
di ogruunó; • • • . ' • ' .,[ 

. I medici mettono 
spesse volto in g-uar̂ --
dia i loro pazienti cott-
ti'O l'acquieto di pref 
piirati Hoiìstìeati a co»-
traEfatti par la ragioae 
che ossi sanno corno 
Quelli siano iaferìofi di 
fronte ai preperati ge­
nuini. Questo punto è 
chiarito assai nella ao-
guente latterà : 

14 Agosto 4895 \ 

La Emulsione Sootp^ 
nonostante le piii mi~ 
mero'se iìiittaziom, con-

_, ,̂  „ „ serva se7mre il primato 
Boti. B. MAGNANI - Forlì ^grla sua gradevoìezza, 

digeribilità ed efficacia. Applicata apporthnamente, non 
mancò mai ài produrre i suoi òenefici ej'etti. 

Rilascio il presente certificalo^ frutta dell' esperienza 
di sette anni di esercizio professionale. 

D o l t B I A G I O M Ì O N A N I 

M e d i c a - C h i r u r g o - F o r l ì 
Si può sempre dist ing-uere l a ve ra EMULSIONE 

SCOTT dall ' involucro color s a l m o n (coHa-giallog-nolol 
0 dalia m a r c a di fabbr ica b r e v e t t a t a , e quindi un ica , 
che r a p p r e a e u t a u u u o m o che p o t t a eul dorafi u u 
groaao niórlnzzo con a n a l o g a isor iz ioue. L ' E m u l s i o n e 
Sco t t g iova con t ro t u t t i i cat t ivi efletti della p o v e r t à 
di s a n g u e , n o n c h é nel d i m a g r a m e n t o , nelie e rue iòa l 
cutauE-f, nella g rac i l i t à , nel la ijonaiinzioue, aQlla scro­
fola, ne l l ' anemia , nella r ach i t i de , nel mai-asino ed ìu 
t u t t e lo ma la t t i e e a t e n u a a t ' . 

Le iraituKìoui sono semprtj p r o d o t t i scadent i e m o l t o 
iuferiopi agl i or ig ina l i . Ques ta , ohe à r ego la g e n e ­
ra le pe r t u t t e ìe costì, a s s u m e , in medic ina , u n ' i m ­
p o r t a n z a vi ta le . 

La imi taz ioni sono fat te a solo scopo d! iucri» e 
qu ind i con ma te r i a l i s caden t i , poco i m p o r t a n d o a l ­
l ' imi t a to re che facciano più, o meno ma le ; egli sfi-utta 
il credi to delle p repa raz ion i g e n u i n e senz ' a l t ro scopo 
che il g u a d a g n o . Fa l s i i l ca re b ig l ie t t i di banea o f^-
eiflcara u n a medic ina , lo scopo ò lo s tesso, con" la 
diffwen::», in favore dei falsi m o n e t a r i , che n o n av ­
ve lenano il pubbl ico . 

MVLVsTTlR O E t X E DONNE < 

BottSalMare levi 
• ^ V i u a ' S i U t t o o N ^ j 2 0 » i i > , II, 

OOiV.-. i'l'AZIONl FRiVATH : Tutti : i i?ioi-Dl 
l'uruiM liiìilo 2 tiiio 4 pi.ì!n, — Marìe,lì, Oio-
velli (i Siibato lialu! 11 Pila'12'iStrid. : 

COSSUI/fAZIONI aKATDlTE: Ttìli s j,'.*"*'»". 
furiali lìsllt 1« allo V± lO'S' 
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er gii annunzi rivoiaersilgirOict delia Casa dlTubbliGitlll&SEHSTEili & VOGLERrVia Spirito fantoT9B27P8dova 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via, Broletto, 35 
i soli Clio no posseOflono U vero o genuino procosso 

Preffiiati con HieJl.ieliii; d'oro e gran diploma Stonerò alle ifrjncljaii EsiiOsljioni Basiuiinli eà htBtTir.3Ìftiiall 

A m a v o , Tonico , Corroliovante, B igos l l vo — Raccóinattdato <!a celebrità rpediejifr 
Esigite BiliroticliBtUi > lintin,t[,iBVcrtato Hi A'IEl U UUKCA eC. — Conemmarì por l'Auittif» ilei Sud C. F. IlorBR,[GonOTii 

Guai'da'-si dallo contraflazionl 

La Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto « Padova - Via Spirito Santo 
muiììl^ di motore si gm e rifornita di ouovi e copiosi caratteri ultima novità, nonché d'un-
ricco e varialo deposito di carte a mano ed a maccliina, si eseguiscono* lavori di qualsiasi 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture, circolarî  indirizzi, programmi, sonetti per' 
nozze e per laurea, intestazioni sn carta commerciale e su cartoncini per professionisti,, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 3 :0|0. 

La suddetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissima 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali : 

Prof. LANPO LANDfJCCI - Storia del Diritto Eomano - voi. l - parte 1. - Lire 4. 
Prof. F. IIONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentcmeiìte riveduta e con 

retta e cbe incontra sempre più il favore degli studiosi. - Lire % 
Prof. P. GAZZANIGA - Libro di Aritmetica, e di Algebra elementare - L. 3.̂ 11 •. 
Prof, A. FAVARO - Elementi di Geometria Projettiva - parte L migliorata «el I89S dall'autore 

Ai librai corrispondenti sconti d'uso. ire S.,̂ ^ 
SSK^^^Sil 

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso 
Pabbrica di privilepti iotori a Garr a a Petrolio 

l p iù semplici e i p iù economici per il! conaumo 

Korrft i» caliiiUi elffiUttli . lì» 
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'sèoo woo MOO rooo 
ìhfixmzmd it lOCOSOniU e nSBWATOJ a ),I-K2Ì riiloiìi - smiiB fur fiori <li ogni forma « circa <S 

lire al «ledo qmtìmla - VWMÌ àtipjii'iel Mito fer Serre a l. S al «lelio (/vaiìralo — 'SllRMWKtS di 
cìimura )jtr JVtgozi iii lamiera andlilaltt — POlll'E jw iito ìisbilm e pivalo ~ Hra.1 a getto coiiliiiuolo 
con (liti III (il HI - - AM'AIIECCBIO fcr il riseaMameiilo Aclfaiqua senza {meo, uuliizmilo lo leap/amenlo dei 
Afolcn il yes u! a feimlxo, o di i»iaccfi!ne a vapore, 

ì>ielri> rìElttetlu si danno scimninenli. W^ 

provate V unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
'«ondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
.arato il tuo successo o numerosi cei'tiflcati dei primi protossori 

di lìngue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da miti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
\ studiate la grammatica per «no o due anni. Finora non vi 
lono in Italia altri libri del genere del Lysìe; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastaaia sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciù che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte granimaticho (e ve n' ha fra di e.sse de\le 
pccellenli) colie quali lo siudoutu può imparare ogni cosa; ma in 
guanto al parlare è cosa ben diversa. 

11 nuovo merodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione lu un odo 
plìi pratico e facile, eliminando innanzi lutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guiaa™oli8 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona iutelllgepte Imparare i piil.utì 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte 1 vecchi pregiudizi, può persuade»seno nflauovi una scorsa-
e subito vt-drà che voramente, jrocddeBdo m quello studio, entl'o pochi mesi sarà i graddo di cornpren 
dere le linpue inglese, france.>ie e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza nsae, 
stro e tarmando ciù una grande difflcoitii per la pronuncia, l'autore ha creduto dì colmare tale lacuna-
mettendovi là pronuncia in italiano. Per lo studio di petfezionamento, quest'opera, è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie; dì ogni lingua, infe.ii»7,ioni in pràtica utilissima e 
un elenco perfetto di tutte le couiugascioni dei verbi ohe non sì trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Oyrs^', 307, piano primo. 
Metodo inglese, francese lira 4 ognuno ;• tedesco tire 4,60. Aeg'ungero per epese postali 30 cent, per volume. 

u U b i HI i A ÈL.LJ A. ù Lij ri i 

per la fabbricazione di Macchine e smeilglife 
JBOGKEJSTMJSIN presso Francoforte sv l Mei o 

MOLE DI SMERIQLIO NAXOS per agìiare a secco. ; 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per aijìlare.a umi - i sec ;o. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smerìglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 i.'jdeUi) pe ; pu­

lire ghisa, aljllare tJtensili e coltelli, per lucidare, pei- fresatrici, •..•;C. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra f, ;aia. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 
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La Pesca dei Merluzzi; 
Le notizie da Oltristiaiiia sulF niidameuto della] 

pesca dei merluzaì nelle Lofodi ?ouo sfavorevo­
lissime 10 causa dei tempi burrascosi che im-
p3t versano in (juelle regioni. 

N'̂ l mentre la pesca davu fluo il H Febbraio 
nel 1891 :'> milioni di pesci e vXàO Ftt. di olio 
nel 1895 l » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono iiescati 
solamente 

350.000 pesci con nn prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne consegue da ciò die in difetto deirolio il 
fegato di m.erliizzo, die sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi veiTauno post 
in commercio sotto questo nome, delndondo li 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta J. SEBRAVALLO < i TRIESTÎ ] for­
nisce sempre il suo olio naUivale di fegato d 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favore voi 
mente conosciuto, senza aìtei'arne il prezzo 4 
vendita.. , : i 

Quardarsi però bene dalle falsìficazionif 
- - _ ^ ' ! 

Egregio sig. Sei ravallo, \ 
Mi è iratissimo di doverlo ptirteciparc cito il ^uo 

OLIO DI FEGATO m MERLUZZO, da me iungamevite ', 
ed in pareccUs individui sperimenlato, dette B«n.|ire ; 
iittimi risultati, cosi" che io )o giudico IL JVUGLIORE e 
E PIÙ' PDIIC- degli olii dì raorluzzo, o non suggerì- i 
SCO altro olifc -ubo i! suo. Chiiwcamenle etjamuiatu, [> 
il suo olio ai dimostrò anuhe il più ricco di eleinenti , 
iodici, dando cosi la prova materiale della suu eftì- . 
cacia terapeutica. 

Mi cp-'^ralulo con Lei e. distintamente La saluto 
Bot i . Oiovaiinl FrancescUini „ 

Metlioo-Chirurgo | 
VietoJa, 10 Febliraio l893; . 

La g m n d è scoperta del f ITOIO 

Hlnolovanlsee e ppolunga la vltr 1 > iùvm. o .Iute 
! Stabillimanto OtUmlco MALESCI, Fironze. — i n gratis eli op» 

Illustrativo. — Snocesso roondiale. Si vende in . tiiie le 1 J P W < I ^ 

PaIdoT« i8g6, Prdoj. Tip. F. Saech«tt» 


